CALDO D’ ESTATE FREDDO,D’INVERNO: DOVE STA’ IL PROBLEMA? E’ COSI’ DALLA NASCITA DELLA TERRA!

EPPURE IL PROBLEMA C’E’, VISTO CHE L’UOMO HA INVENTATO IL CONDIZIONATORE, ANCHE SE IN BANCA INTESA DELLA SPEZIA NON SE NE SONO ACCORTI.

INFATTI  NELLA EX SEDE COMIT DI VIA CHIODO CLIENTI E COLLEGHI SONO ORMAI RIDOTTI ALLO STREMO,PERCHE’, DOPO RIPETUTI INTERVENTI , DI ARIA LEGGERMENTE FRESCA NON SE NE PARLA.

NESSUNO VUOL CAPIRE CHE L’IMPIANTO E’ VECCHIO E NON REGGE ALLE TEMPERATURE ESTERNE.

INOLTRE CALCOLATO L’AFFLUSSO DI CLIENTI E DI COLLEGHI PER LA CHIUSURA DELLA EX AG1 DELLA CARIPLO CONVOGLIATA IN QUESTA BANCA, L’ARIA E’ IRRESPIRABILE.

ABBIAMO A CHE FARE CON UN’AZIENDA CHE COME GIA DETTO IN  PRECEDENTE COMUNICATO PREDICA BENE E RAZZOLA MALE, FREGANDOSENE  DEI COLLEGHI, CONTINUANDO A CHIEDERE BUDGET ASSURDI, PROVANDO A REVOCARE LE FERIE,

FACENDO FINTA DI NON ACCORGERSI DEL CARICO DI LAVORO, MA SOPPRATUTTO DELLE PROBLEMATICHE CHE HA CREATO LA MIGRATION E L’INCORPORAZIONE DI UNA BANCA DENTRO L’ALTRA.

ADESSO NOI DICIAMO BASTA,SE IN RITARDO CE NE SCUSINO I COLLEGHI.

DALLA PROSSIMA SETTIMA QUESTA SIGLA ANCHE DA SOLA (e si sa che è meglio soli che male accompagnati) SI ATTIVERA’ PER QUANTO GLI SARA’ POSSIBILE, A FAR FORNIRE DI QUALCHE VENTILATORE LA BANCA, E APRIRA’ UNA VERTENZA CON L’AZIENDA, ATTIVANDO LE PROCEDURE PER L’INTERVENTO DELLA LOCALE ASL E DEI VIGILI DEL FUOCO PER LA LORO COMPETENZA.

INOLTRE VERRANNO CONSEGNATI COMUNICATI CHE SPIEGHERANNO LA SITUAZIONE E IL DISAGIO DEI NOSTI COLLEGHI , ALLA  STAMPA LOCALE, E SI EFFETUERANNO VOLANTINAGGI ALLA CLIENTELA  CHE CERCHERANNO DI SPIEGARE QUANTO ACCADE IN BANCA INTESA S.P.A. .

COGLIAMO L’ OCCASIONE DI QUESTO COMUNICATO PER RINGRAZIARE TUTTI I COLLEGHI, CHE HANNO DIMOSTRATO LA LORO VOLONTA’ DI LAVORARE CON SERIETA’. E LA MIGRATION NE E’ STATA LA PROVA, E SPERIANDO CHE CHI CI GOVERNA E/O AMMINISTRA NON FACCIA COME AL SOLITO ORECCHIE DA MERCANTANCHE , MA IN EXTRMIS DIMOSTRI LA STESSA SERIETA’ E LA STESSA DEDIZIONE CHE I COLLEGHI DI BANCA INTESA QUOTIDIANAMENTE DIMOSTRANO.

LA SPEZIA, 17/07/2003

